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Modello di Piano Didattico Personalizzato

per alunni con BES
DATI RELATIVI ALL’ALUNNO 

Cognome e nome: __________________________________________________________ 

Luogo e data di nascita: ____________________________________________________ 
 

Scuola___________________Classe: _________ Sez. _________ 
Plesso_____________________
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	LETTURA
	VELOCITÀ
	 lenta
 molto lenta 
 prestazione sufficiente/buona


	
	CORRETTEZZA
	 presenza di inversioni 

 presenza di sostituzioni 

 presenza di omissioni/aggiunte 



	
	COMPRENSIONE
	  parziale 

  globale ma superficiale

 prestazione sufficiente/buona 



	SCRITTURA
	SCRITTURA
SOTTO

DETTATURA
	 TIPOLOGIA ERRORI

	
	
	 Fonologici (scambio di grafemi, omissione e aggiunta di lettere o sillabe, inversioni, grafema inesatto)  
 Non fonologici (scambio di grafema omofono, omissione o aggiunta di h)  
 Fonetici omissioni e aggiunta di accenti, omissioni e aggiunta di doppie, apostrofi maiuscole) 

	
	PRODUZIONE AUTONOMA
	

	
	
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE (narrativo, descrittivo, regolativo …)

	
	
	lacunosa
	testi brevi e semplici 


	testi completi e ben strutturati

	
	
	ALTRI ERRORI

	
	
	 difficoltà nella copia (lavagna, testo…)  
	lentezza nello scrivere  
	difficoltà nel seguire la dettatura

	
	
	PROPRIETÀ LINGUISTICA: 



	
	
	difficoltà di organizzazione del discorso  
	difficoltà nel ricordare nomi, date
	 nessuna difficoltà

	GRAFIA
	 problemi di realizzazione del tratto grafico

  

	
	problemi di regolarità del tratto grafico 



	CALCOLO
	Processi lessicali (capacità di attribuire il nome ai numeri)

	 difficoltà rilevanti
	difficoltà lievi  
	prestazione sufficiente/buona

	
	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente),
	adeguata 
	parziale 
	non adeguata

	
	Capacità di problem solving
	adeguata
	 parziale
	 non adeguata

	
	Comprensione del testo di un problema
	 adeguata
	 parziale 
	 non adeguata


CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI 

 Collaborazione e partecipazione

 Relazionalità con compagni/adulti  

 Frequenza scolastica  

 Accettazione e rispetto delle regole 

 Motivazione al lavoro scolastico  

 Capacità organizzative 

 Rispetto degli impegni e delle responsabilità 

 Consapevolezza delle proprie difficoltà 

 Senso di autoefficacia 

 Autovalutazione delle proprie abilità e potenzialità nelle diverse discipline 

CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 

	Capacità di memorizzare procedure operative nelle discipline tecnico-pratiche   

(formule, strutture grammaticali regole che governano la lingua…) 


	

	Capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni (date, definizioni, termini specifici delle discipline,.)
	

	Capacità di organizzare le 

informazioni   (integrazione di più 

informazioni ed elaborazione di  

concetti) 


	


3) METODOLOGIE, STRATEGIE E STRUMENTI
Le strategie comuni per l’apprendimento di base sono:
· sviluppare una migliore competenza lessicale attraverso attività di nomenclatura e riconoscimento graduale di parole e frasi di uso comune e quotidiano
· saper comprendere e esporre testi semplici 
· produrre testi scritti sufficientemente adeguati alle tipologie di testo
· uso di materiale strutturato 

· interventi in piccolo gruppo

· utilizzo di mediatori didattici (disegni - mappe – schemi – immagini)

· programmazione di tempi più lunghi per prove scritte e studio domestico

· riduzione per selezione dei contenuti di studio

· assegnazione di compiti a casa in misura adeguata alle effettive possibilità dell’alunna
· organizzazione interrogazioni programmate

· utilizzo di calcolatrici, computer e strumenti multimediali

· insistere sui punti di forza favorendo l’esperienza del successo scolastico come mezzo di motivazione didattica       

· facilitare l’uso del quaderno delle regole e di formulari
     MISURE DISPENSATIVE 

· Programmazione di tempi più lunghi per lo studio a casa

· Valutazione delle prove scritte e orali con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma

· Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine di studio, senza modificare gli obiettivi

· Dispensare dalla sovrapposizione di verifiche e interrogazioni delle varie materie.

· Valorizzazione dei successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e le motivazioni di studio

· Favorire situazioni di apprendimento cooperativo tra compagni (anche con diversi ruoli)

· Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

· Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici

· Tempi di elaborazione e produzione più lunghi di quelli previsti per la classe
 STRUMENTI COMPENSATIVI
· Utilizzo di schemi, tabelle, formulari ecc elaborati dal docente o dall’alunna come supporto per l’organizzazione dell’apprendimento e come ausilio durante le verifiche
· Utilizzo della calcolatrice.
· Eventuale utilizzo di strumenti e software informatici come facilitatori di procedure, organizzatori di apprendimenti, veicoli per sostenere la comprensione ecc.
· Utilizzo di altri linguaggi e tecniche (per esempio il linguaggio iconico e i video) come veicoli che possano sostenere la comprensione dei testi e l’espressione

· Materiale prodotto e consegnato dal docente all’alunno.
  4) CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICHE E VALUTAZIONE
· Accordare tempi più lunghi oppure ridimensionare le richieste senza modificare gli obiettivi

· Far scrivere gli argomenti della verifica

· Svolgere esercitazioni in preparazione alla verifica

· Organizzare interrogazioni programmate

· Compensare con prove orali compiti scritti non ritenuti adeguati.

· Verifiche scritte facilitate o con riduzione/selezione della quantità di esercizi.
· Permettere l’uso di mediatori didattici (mappe, tabelle, formulari, immagini, strumenti informatici …) durante le verifiche.

· Considerare tutte le conoscenze e le competenze che l’alunno riesce a dimostrare

· Procedere a valutazioni delle prove scritte e orali con modalità che tengano conto dei contenuti e non della forma soprattutto nella produzione scritta

· Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi.

5) RAPPORTI CON LA FAMIGLIA
· Compiti comunicati con le stesse consegne previste per la classe. 

· La quantità di esercizi e di materiale di studio da rielaborare a casa sono a volte ridotti.

· Utilizzo a casa di strumenti compensativi.
· Viene richiesta la cura del materiale didattico, di operare sulle consegne, di organizzare gli schemi, le mappe e i riassunti, di lavorare sull’attenzione sia in classe che a casa.

Il presente Piano Didattico Personalizzato è stato sottoscritto per la scuola da:

FIRMA DEI DOCENTI 

	COGNOME E NOME 
	DISCIPLINA 
	FIRMA 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 


Documento valido per la durata di un anno approvato dal C.d.C. in data ...............................

Firma del Dirigente Scolastico

                                                                                                  
 ___________________________

Firma  dei genitori     ________________________  
                                       ________________________                          

 
  

 
                    
